
Ivano Bertini: «Senza taxi, e abbiamo difficoltà anche con gli autobus»

ivia chi li porta gli scienziati al convegno?
Il Centro di risonanze ma-

gnetiche del Polo scientifico
di Sesto Fiorentino al centro
del mondo della ricerca inter-
nazionale.

Da lunedì, infatti, è al
Cerm il professor Timothy A.
Cross, direttore del Nuclear
Magnetic Resonance Pro-
gram della Florida State Uni-
versity, la più grande e impor-
tante dello stato. Ma non so-
lo: oltre a Cross, sono a Sesto
anche altri 15 scienziati euro-
pei, che ieri hanno discusso
delle prospettive rese possibi-
li dalle nuove strumentazioni
su cui può contare il Cerm,
specializzato in risonanze ma-
gnetiche nucleari per lo stu-
dio della struttura delle prote-
ine, per combattere le malat-
tie degenerative. «Strumenta-

zioni all'avanguardia a livello
mondiale - spiega Ivano Ber-
tini, fondatore e direttore del
centro - necessarie per man-
tenere i nostri livelli di eccel-
lenza. La competizione inter-
nazionale è molto dura: per
conservare il nostro primato
dobbiamo avere a disposizio-
ne macchinari sempre nuo-
vi». E costosi. L'ultimo arriva-
to al Cerm è uno spettrome-
tro costato 6 milioni, e non è
tra i più cari.

Per potersi permettere di
acquistare strumentazioni al-
l'avanguardia, è necessario
anche riuscire ad accaparrar-
si i finanziamenti della Co-
missione europea. il Cerm è
l'unico laboratorio italiano ad
essere inserito nella «road
map» dell'Esfri, il Forum stra-

tegico europeo per le infra-
strutture di ricerca. Soldi fre-
schi, insomma, per una strut-
tura definita nel numero di
marzo del Nature Chemical
Biology «uno di primi centri
Nmr del mondo».

«La nostra sfida per i pros-
simi io anni sarà quella di ca-
pire come funziona un organi-
smo per modellarlo su un cal-
colatore e prevedere la sua re-
azione in seguito all'assunzio-
ne di sostanze come cibo o in-

L 'accusa
centro di ricerca del

Cern è una assoluta
eccellenza. Mala città
o ha dimenticato

i

tegratori», spiega Bertini.
Con un obiettivo preciso: la
lotta a malattie genetiche e
degenerative.

Nonostante la sua ricono-
sciuta centralità a livello in-
ternazionale, le difficoltà pe-
rò non sono poche. «E' incre-
dibile come accanto a un po-
lo scientifico come il nostro
non esista un parco tecnologi-
co - sbotta - senza la possi-
bilità di passare dalla ricerca
alla produzione, le scoperte ri-
mangono solo sulla carta:
non ha senso». Ma c'è dell'al-
tro. «Gli studiosi internazio-
nali hanno difficoltà anche a
raggiungerci in autobus da Fi-
renze - conclude Bertini - e
qui non esistono stazioni di
taxi».
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